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ERRATA-CORRIGE.

Nel R. decreto 14 volgente mese, n. 1639, che approva il regola-
mento del corpo degli agenti investigativi, pubblicato nella Gax-
retta u/ßeiale num. 222, del 17 corrente, si a incorsi nei seguenti
error1:

Figura pubblicato un articolo 27, che non esiste nel regolamento
stesso, che termina, invece, con l'articolo 26.
All'articolo 10, si è aggiunta la _frase finale « salve le disposi-

rioni di cui all' articolo 23 », che non figura nel decreto ori-
ginale..
All'articolo 9, à citato il R. decr6to 31 agosto 1911, a. ¶20, meh-

t/e doveva stamparai n. 000, come qui si rettinea.
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T pggi pyggg]TI Abbiamo decretata e decrettamo:
Art. 1.

Ti nymero 1577 della raccolta ugleigie ggge leggi ¢ gei geerei L'articolo del decreto Luogotenenziale 18 novembredel Regno coniiene a seguente decreto: . ,1915, n. 1685, convertito in legge 21 dicembre 1915,VITTORIO þMANUEL,E III n 1714, cessa di avere effetto per quatito riguarda le
per grazii di Dio e per volonth della Nazion caftedre vãáanti nelle RR. scuole industriali e com -

RE D' ITALIA
Vista la lezze 21 dicembre 1915, n. 1774;
Sentito il Consiglio dei mmisfri; -

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per 1industria, il completcio e il lavoro e per
gli approvvigionamenti e consunii alimentari, di con-
certo con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'art. I del decreto Luogotenenziale 18 novembre

1915, n. 1625, convertito in Jagge il 21 dicembre 1915,
n. 1974 cessa di avere effetto per.quanto riguarda le
cattedre vacantineiRR.Istittiti superiori di studicom-
merciali disciplicati dalla legge 20 marzo 1913, n. 268,
e dal relativo regolamento generale approvato con
R. deðreto i° agosto 1913, n. 1223.

Art. 2.
Il ministro propone11te è autorizzato ad aprire i con-
orsi per le singole cattedre vacanti in ogni Istituto
on Je norme indicate nella predetta legge e nel rela-
iva regolamento. Nella formazione della terna pre-
esoritta deTart. 27 del regolamento approvato con il
it. decreto 1° agosto 1913, n. 1223, a parit di merito,
saranno preferiti coloro che siano invalidi ó"offalii di
guerra, o che abbiano riportato ferite in coriibatti-
mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valorea
milicare ed infine coloro clie abbiano priestato .servi-
zio militare come combattenti.

Art 3.

Il ministro proponente ò pure .autorizzato, quanao
lo credi nopessario. ad abbreviara, per i singoli con-
corst, il teraline utile per la presentazione delle do-
mande di cûi all'art. 21 del regolamento 1° agosto 1913,
n. 1223.

Art. 4.
Il presente decreto sarà prgsentato al Parlamento

per essere convertito in leggd!
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dp11Ñ Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regtlo d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addi 15 ago ato 1919
VITTORIO EMANUELE

NITTI - FERRLRIS -- SCHiNZER.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

N nwaero 1.578 dena raccolta ugetale defie (syys e ta aecreti
det Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO' EMANUEIÆ TIT

merciali disciplinate dalla Legge g luglio 1912, n. 851,
é del relathro regolamento g.enerale approvato don
R. decreto 22 giugno 1913, n 1014.

A rti 2.
I minidtro proponente à autorizzato ad aprire i

concorsi per le cattedre vacanti in ogni scuola con le
norme indicate_ nella predetta legge e nel relativo re-
golamento Nella graduatoria dei concorrenti, che ab-
biano conseguito l'idorfeità di merito, sayanno prefe-
riti coloro che siano invalidi o orfärit.di giferra, o che
abbiano riportat > ferite in combattimento, oppure
siano insignili di decorazioni al valore m¶itare ed in
ilne coloro che abbiano prestato servizio militare come
inhaltenti.

Art. 3.
Il ministro proponento ò pure autorizzato, quando

lo creda necensario, ad abbr fare pey i singoli con-
corsi il termitte utile pei la pršsentazione delle do
mande di cui al comma secondo dell'art. 82 del rego -

lamento 22 giugno 1913, n 1014.

e Ar t. 4.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per esserp convertito in .legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Statò, sia inserto nella raccolta uffloiale delle
. leggi. e dei decreti dél Regno d' Italia, mandando a

9hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 agosto i919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - FERRARIs -- SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MonTARL

II Stimero 1580 della raccolta uj)!ciale deRe liggi e det decreti
del Reçno contiene il seguente^«eeretó:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D' ITAIJA
Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141;
Vista la legge 19 luglio 1009, .n. 527 ;

o il decreto-legge Luogotenenziale 8 maggio;1919,
h. 71&; '

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro segratatio di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.
RR scuole superiori di agricoltura.

Art. 1.

per grazia di Dio e por voloath della kazione Gli stipendi dei professori ordinari e straordinari, degli assistenti
e del personale di segreteria delle Rft scuole supvripri di agricol-RE DTTA"
,tura di Milano e di Portici e del R. IstituÏo'superiore agrario &pe-Vista la legge 2f dicembro 1915, n. 1271; :rim.entaleii Perugia, sono quelli indicati dalle tabelle A, B, C,

Sentito il Consiglio dei ministri; annesse al presente decreto.
Sulla proposta del Nostro ministro sgratario di oli Stipendi dei professori ordinari si accrescono aino ad ùn

Stato por findustria, il commercio e il lavoro e per massitäp di L 13.200, con tre aumenti quinquennali nella misura
gli approvvigionamenti e consumi alimenta,ri, di con° 'di'L. 1030 cias.ugo i primi due a di L. 1200 il terzo.
certo èon queno del tesoro;
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Gli stipendt del profe sori att'aoNinati si teerescono auto a

L: 11.000 con quattro aumenti quinquennali di L. 750 ciascuno.
Arts 2e

Il IEuovoistipendio per i professori (nesÿrtizio all'attuazione del

presente desneto sarà commisurato agli anni di servizio che cia-
scuno ha nel grado attugle.
Nel primo anno, però, dell'applicazione del presente decreto, nes-

sono dei professori, di cui all'articolo precedente, potra avere un

aumento superiore a L. 2000 sullo stipendio goduto anteriormente
al 1° luglio 1919, salvo il caso d'intervenuta promozione.

Art. 3.
11 limite dello stipendio per la concessione della indennitå caro.

Viveri, di cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314,
à elevato a L. 13.200.

Art. 4.
Lo stipendio degli. incaricati di ruolo, di cui alBart. 6 del de- -

creto-legge Luogotenenziale dell'8 fitàggio 1919, a. 715, ó elevato a
L. 5000.

Art. 5.
Gli incarichi conferiti ai professori ufficiali sono retribuiti con

una indennità di L. 40 par ogni Iezione effettivamente impärgta,
in modo che il totale non supori 2400 lire annue.

Gli iacarichi conferiti a chi noa sia professore uf11õiale sono re.
tribuiti con 3000 lire annue.

Art. 6.
L'assegno ai capi tecnici ed g preparatori, di cui all'art. 7 -del

decreto Luogotenenziale 8 maggio 1919, n..715, 6 di L. 4000 g sark y

elevato fino ä raggiungere L. 5400 mediante 4 aumenti quinquen-
nali dl A 350 ciascuno.
Per il personale in carica all'applicazione del presente deerbto gli
aumenti quinquennali decorrono dal I Inglio 1919.

Art. 7.
L'assegno al personale d'inservienza, di cui all'art. 7 del decreto

Luogotenenziale 8 maggio 1919, n. 715, à di L. 2000 e sara elevato
sino a raggiungere L. 3800 mediante 6 aumenti triennali "di L. 300
ciascuno.
Per 11 personale attualmente in carica, saranno computati, all'ef-

fetto degli aumenti predetti, git artat di servitto erestati antor‡or-
mente alP applicazione del presente usereto, sino a conidguire
quattro aumenti triennali.

Art. 8.
L'assegno al direttore tecnico della tenuta di Casalina della Fon.

dazione per Pistruzione agraria in Perogia, di cui all'art. 4 del
decreto-legge 8 maggid 1919, ni 715, è poëtato a L. 800 coriti-
nuerà a grava.re sulla dotazione ordinaria dèll'Istituto niedeãimo.

TITOLO II.
RR. stazioni di próva agrarie e speciali.

Art. 9.
Ai ruoli organici del personale direttivo, assistente e di segre-

teria dÑÏe Rf.stazioni di prova egrarie e speciali portati daÏle ta-
belle A, B, C, della legge 10 Iuglio 1909, n. 527; dalla tabdÌIL por-
tata dall'art. 4 della legge IT Juglió 1910, n. 517; dalla tabella por.
tata dall'art. 2 della legge 8 giugno 1911, n. 550; dalle tabelle A e
.8 della legge 6 luglio 19Ï2, n. Š69, e dallastabella A della le*gge 26
giugno 1913, n. 888, sono sostituiti quelli portati dalla tabella D
allegata al presente decreto.

Art. 10.
Gli stipendi dei direttori'ordinari si accreseono sino ad un mas-

simo di L. 13.200 con tre aumenti quinquennali di L. 1000 ciascuno
i due primi e di L. 1200 il terzo.
Nel primo anno dell'applicazione del presente decreto nessuno dei

direttori interessati potrå avere un amento superiore a L.2000 sullo
stipdadio goduto anteriormente al 1° luglio 1919, salvo il caso di
intervenuta promozione.

Art. 11.
G i itipenii dei vice direttori si accrescono sino a L. 10.000 aon

quattro aumenti quiaquennali di L. 15) ciascuno.

.Peo i vice direttori in carica all'applicazionodels presente dooreto,
g'i aumenti quinquennali decorrono dal 1° luglio 1919.
11 personale m cadica è confer:nãto su proposta dei direttori dei

rispettivi istituti. AIIe vacanze ei provvederà mëdlante pubblico
concorso.

Il concorrente riuscito idoneo sarà assunto in servizio con de-
ereto Ministeriale con la qualifica di straordinario, c'olla quale qua-
lifica rimarrà un biennio, dopo 11 quale, in seguito ad ispezione
ministerlate e sentito il Consiglio per l'istruzione agraria, sarà con
decreto Reale assunto definitivamente in servizio.

Lo straordinario che allo scadore del biennio non venga confer-
mato stabile, sara, udito 11 Consiglio per .i'istruzione agraria, di-
spensato dal servizio.
11aervizio prestato come straordinario è valutatoaglieffettidella
ensioni
Il primo aumento quinquennale decorre dalla nomina definitiva.

Art. 12.

Agli assistenti saranno copcessi quattro aumenti quinquennali
nella misura del decimo dello stipeadio iniziale.
Por gli assi,stenti in caries all applicazione del presente decreto

gli aumenti ghinquennali decorcono dal 1° luglio 1919.
Gli assistenti attualmente in carica sono confermati su proposta

dei direttori dei rispettivi Is'ituti. Alle vacanze si provvederà me-
diante pubblico concorso.
11 concorrente riuscito.idoneo sarà assunto in servizio con de-

ereto Ministeriale, con la qualißca dLstraordinario, con la quale
qualifica rimarrà per un biennio, dopo il quale, in seguito ad.ispe-
zfone ministeriale e udita la Giunta per l'istruzione"agraria, sagh,
con decreto Reale, assunto dellattivamente in servizio.
Lo raordinario che allo scadere del biennio nodienga confer•

mato stabile, sarb, udita Ja Giunta per la istruzione agraria, di-
spensato dal servizio.
Il servizio pregto come straordinario è valutato agli effetti della

pensione.
11 primo aumento quinquennale decorre dalla nomina definitiva.

Art. 13.
Il personale di segreteril à assuqto in servizio con le norme sta•

b ite dall'art. 12 della leggo 19 luglio 1909, n. 537.
Gli stgendi del personale predetta _faranno carico al bilancio

dello Stato.
Art. 14.

Il personale tecnico (capi tecnici e preparatori) è quello portato
dalla tagella E, annessa al presento deer.eto.
SälPassëgn íniziale di L. 4000 saranno corrisposti 4 aumenti

quinquennali di L. 300 cias:utio.
Per il personale in carica all'applicazione del presente decreto

gli aumettg quinquennali decogi•òno dal lo luglio 1919.
Questo liersonale sarà assunto in servizio con decreto Ministe-

rikle su §roposta dÀl iÌ•rettore dell'Istituto.
Al licenziamento éd al collocainento a riposo sarà provveduto

con decreto Ministeriale udito il direttore delPistituto.

Art. 15.

Il numero e lo attyibuzioni del personale di inservienza saranno
fissati dal regolamento interno di ciascun Istituto.
L'assegno iniziale di questo personale é fissato in þ. 2000 e

sarà elevato fino a 4. 3800 mediante 6 aumeati trienneli di L..300
ciascuno.
Per il personale at.tualmente in carica saranno compatati agli

effetti degli aumenti predetti gli anni di servizio prestati anterior-
mente all'applicazione del presente decreto hino a e aseguire quattro
aumenti triennali.
Questo personale viene nominato con decreto Ministeria'e su pro-

posta del direttore dell'Is ituto.
Al licenziamento ed al collocamento a riposo sarà provveduto con

d¢creto Ministeriále sentito il direttore dell'Istituto.
Att. 16.

I capi tecnici, i preparatori e i componenti il personale di ser-
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vizio, di out agli articoll 14 e 15 del presente decreto, sarapno iscritti
alla Cassa nasionale di previdenza per la invalidith 4,1a vecehiaia
degli operai e, alle relative spese, si provvederà con uno stanzia-
mento da iseriversi nel bilancio del Ministero per l'agricoltura, cor-
rispondente al 10 010 dei rispottivi assegni e con la quota non in-
feriore al 5 0(0 a carico degli interessati.
La misura, le'condizioni e le norme per la liquidazione delle pen-

sioni agli interessati ed alle loro famiglio, sono quelle determinate
dal decreto Luogotenenziale del 29 maggio 1919, n. 948.

Art. 17.
Il contributo dello Stato per le spese di funzionamento det sin-

goli Istituti sperimentali, considerati dal presente decreto, sara au-
mentato, complessivamente, di L. 121000 a p tire dall'esercizio
1919-920.
E riparto di detta somma sarà determinato con deoreto Reale.

Art. 18.
Perehà 1 laboratori di chimica agrarla delle RR. scuole superiori

di agricoltura di Milano e di Portici, e quello di teenplogia chimico-
agraria del R. Istituto superiore agrario di Perugia, siano- posti in
grado di funzionare da stazioni sperimentali, vengono assegnate a
olascuno annue L.25.003.Le somme relative saranno iscritte al ca-
pitolo corrispondente al capitolo 49 dello stato di previsione della
spesa del Mmistero per l'agricoltura per l'esercizio 1919-920.
Nella somma di L. 25,000 per il laboratorio di chimica agraria

della R. sonola superiore di agricoltura di Portaci, sono cðmprese
L. 4000 che già figurano nell'allegato n. 3 del citato capitolo del
bilancio.
A partire dallo stesso esereizio finanziario, sarà aumentato di

L. 15,000 11 contributo per il mantenimento del laboratorio di chi-
mica agraria della R. scuola supeñore agraria di Pisa e saranno
aumentati di L. 8000 i contributi ai laboratorî di chimica agraria
·autonomi di Udine e di Forli, che figurano nell'allegato n. 3 rife-
rentisi al capitolo sopracitato, perché possano estepdere e intensi-
ficare la loro funzione sperimentale.

TlT.OLO III.

Disposizioni genefali.
Art. 19.

Ai empi teenici, ai preparatori ed al personale d'inservienza delle
RR. sonole superiori di agricoltura e delle RR. stazioni di prova
agrario e speciali che, per effetto del þresente decreto, benefleano
di miglioramenti in misura uguale o superiore alla indennità de-
terminata dall'art. I del R. decreto 29 luglio 1919, n. 1232, non

spetta l'indennità stessa. Qualora, invece, essi conseguano un mi-
glioramento inferiore a tale indenuità, verrà loro concessa la diffe-
rensa, a decorrere dal lo luglio 1919.

Art. 2L
Negli aumenti di stipendio o di assegno, risultanti dalPapplica-

zione del presente decreto, sono assorbiti gli aumenti stabiliti dal
decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.

Art. 21.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto alla isemi-

zione nello statoedi previsione della spesa del Ministero per l'agri-
coltura per l'esercizio.finanziario 1919-920, dalle maggiori assegna-
zioni per l'applicazione del presente decreto.

Art. 22.
11 presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1919 e sarà presen-

tato al Parlamento per essere convertito in kgge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1019.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - VISOCCH( - SCHOZER
yisto, Il guardasigilli: MonTARA,

†kbella A.
Professori ordi.nari e straordinari delle scuole supe-

riori di agricoltura di Milano e Portici e dell'Ipti-
tuto superiore agrario sperimentale di Perugia.

Scuo's superiore di agricoltura di Milano.
12 professori ordinari a bre 10.000, L. f20.000.
4 professori straordinari a lire 8000, L. 32.000.

Senola superiore di agricoltura di Poitici.
12 professori ordinari a lire 10.000, L. 120.000.
A professári straordinari a lire 8000, L. 32.000.

Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia,
10 professori ordinari a lire Ï0.000, L. 100.000.
4 professori straordinari a lire 8000, L. 32.000.

Tabella B.

Assistenti delle Scuole superiori di agricoltura di Mi-
lano e Portici e dell'Istituto superiore agraria
sperimentale di Perugia.

Scuola superiore di agricoltura di Milano.
6 assistenti di la classo a lire 5500, L. 33.000,
10 assistenti di 2a classe a lire 5000, L. 50.000. ,

Scuola superiore di agricoltura di Portici.
6 assistenti di la classe a lire 5500, L. 33.000.
10 assistenti di 2a classe a lire 5000, L. 50.000.

Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.
5 assistenti di la classe a lire 5500, L. &7,500.
8 assistenti di ga classe a lire 5000, L. 40.000.

Tabella 0.
Personale delle segreterie delle schole superiori di

agricoltura di Milano e di Portici e dell'Istituto
superiore agrario sperimentale di Perugia.

Souola superiore di agricoltura di Milano.
I segretario capo a lire 6000, L. 6000.
I contabile a lire 4000, L. 4000.
I bibliotecario a lire 5000, L. 5000.
2 applicati di segreteria a lire 6000, L. 3000.

Scuola superiore di agricoltura di Portici.
I segretario capo a lire 6000, L. 6000.
I contabile a lire 4000, L. 4000.
1 bibliotecario a lire 5000, L. 5000.
2 applicati di segreteria a lire 30(0; L, 6000.

Istituto supenore. agrario sperimentale di Perugia,
1 segretario capo a lire 6000, L. 6000.
I contabile a lire 4000, L. 4000.
I economo a lire 4000, L. 4000.
I bibliotecario a lire 5000, L. FOO).
2 appucati di segreteria a lire 3000, L. 6000.

Tabella D.
Personale direttivo, assistente e di segreteria
delle stazioni di prova agrarie e speciali.
Stazione di agrumicolt'ara e frutticoltura di Acireale.

1 direttore a lire 10.000,- L. 10.000.
I více direttore a ligg 7000, L. 7000.
2 assistenti a lire 5000, L. 10.000.
I segretario contabile a lire 4500, L 4500. .

Stazione sperimeritale di gel-icoltura e bachicoltura
di Ascoli Piceno.

I direttore a lire 10.000, L. 10.000.
I Vice direttore a hre 7.000, L. 7.000.
2 assistenti a lire 5.000, L. 10.000.

I segretario contabile a lire 4 500, L. 4.500.
Stazione enologica sperimentale di Asti.

1 direttore a lire 10.000, L. 10.000.
f vice direttore a lire 7.000, L. 7.000.
3 assistenti a lire 5.0ò0, L. 15,000.

I segretario contabile a lire 4.500, L. 4,500,
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Stazione al entomologia agraria al Firenze.
1 ifáttofi a lhe Ì0.000, Ü 10.00¾.
I vice direttore a lire 7.000, L. 7.000.
3 asaistenti a lire 5.000, L 15.000.
I begretario contabilè a Fra 4 500, L. 4.500.

'

Stazione sperirnents'e di casaiticio di Lodi.
I direttore a lire 10.000, L. 10.000.
I více direttore a lire 7.000, L. 7.000.
I assist,ente a lire 5.000, L. 5.000.

Stazione agraria sperimentale di Modena.
I direttor,e a lice 10.000, L. 10.000.
1 Vice direttore a lire 7.000, L. 7.000.
2 assistenti a lire 5.000, L. 10.000.
I segretario contabile a lire 4.500, L. 4.500.

Stazione bacologica sperimentale di Padova.
I direttore a lire 10.000, L. 10.000.
I vice direttore a lire 7.000, L. 7.000.
2 assistenti a lire 5 000, L. 10.000.
I segretario contabile a lire 4.500, L. 4.500.

Stazione chimico agraria sperimentale di Roma.
I direttore a lire 10.000, L. 10.000.
1 Vice direttore a lire 7000, L 9000.
3 assistenti a lire 50Ô0, L. 15.000.
I segretario contabile a lire 4500, L. 4500.

Stazione di patologia vegetale di Roma.
1 direttore a lire 10.000, L. 10.000.
I vice direttore a lire 7000, L 7000.
2 assistenti a lite 5000, L. 10.000.
I segretario contabile a liro 4500, L. 4500.

Stazione agraria sperimentale di Torino.
I direttore a lire 10 000, L. 10.000.
I Vice direttore a Iire 7000, L. 7000.
3 assistenti a L. 5000, L. 15.000.
I segretario, contabile a lire 4500, L. 4500.

Laboratorio di botanica crittogamica di Pavia,
I direttore a lire 6000, L. 6000.
I assistente a lire 5000, L. 5000.
I segretario ogntabile a L. 4500, L. 4500.

Stazione sperimentale di granicoltura di Rieti.
I direttore a Iire 10.000, L. 10.000.
1 Vice direttore a lire 7000, L. 7000.
2 assistenti a lire 5000, L. 10.000.
1 segretario contabile a lire 4500, L. 4500.

Stazione sperimentale di bieticoltura di RoYigo.
I direttore a lire 10.000, L, 10.000.
1 Vice direttore a lire 7000, L. 7000,
2 assistenti a lire 5000, L. 10.000.
I segretario contabile a lire 4500, L. 4500.

Tabella E.

Personale tecnico delle RR. stazioni di prova
agrarie e speciali.

Stazione di agrumicoltura e frutticoltura di Acireale.
I capo coltivatore a lire 4000, L. 4000.
Stazione sperimentale di gelsicoltura e di bachicoltura

di Ascoli Picono.
I capo tecnico a lire 4000, L. 4000.

Stazione di entomologia agraria di Firenze.
I preparatore a lire 4000, L. 4000.

Stazione sperimentale di caseilicio di Lodi.
I capo casaro a Iire 4000, L. 4000.

Laboratorio di botanica crittogamica di Pavia.
1 preparatore a lire 4000, L. 4000.

Stazione sperimentale di granicoltura di Rieti.
3 capi coltivatori a lire 4000, L. 12.000.

Stazione sperimentale di bieticoltura di Rovigo
2 capi coltivatori a lire 4000, L. 8000.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il ministro di africoltura : VISOCCHL
Ïí ministro get tesoro: SCHARZER.

I numero 1000 della r coolta «$ciale delle ispgi e dei deerdi
dei Regno contiene il seguente decrete:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth dolla Nazione
RE l'JTALIA,

Visto il Nostro decreto 9 gennaio 1913, n 39;
Visto l'altro Nostro decreto 17 maggio 1919, n. 886,

relativo alla costituzione del Governo nella Tripolita-
nia e nella Cirenaica:
Ritenuta l'opportunità di chiarire le disposizioni in

esso contenute e di coordinarla con le leggi e i rego-
Jamenti vigenti ilelle due colonie ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonie, di concerto coi ministri della

guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L tribunali speciali di cui all'art. 11, secondo comma, del R. de-

crets 17 maggio 1919, n. 886, saranno istituiti soltanto quando sia

proclamato lo stato d'assedio e per il tempo della sua durata. Essi
verranxio formati e funzioneranno secondo le norme per i tribu-

nali di guerra contenute nel Codice penale per l'esercito e nelle

altre leggi che regolano la materia.
Art. 2.

Il rimpatrio ai luoghi d'origine dei cittadini italiani metropoli-
tani e di quelli coloniali, dei cittadini e sudditi stranieri, dei na-
tivi di altre colonie italiane, é disposto dall'autorità di pubblica
sicur-zza della colonia,nei casi e con le norme stabilite dalla legge
di pubblica'sicurezza e dal relativo regolamento, cui nulla é inno-
vato.

Parimenti, nèi casi e eon le norme stabilite nella legge e nel row

golamento di pubblica sicurezza, il governatore può ordisare la

espglaione dei cittadini e sudditi stranieri.
Per i cittadini italiani metropolitani, invece, l'espulsione può es-

sere ordinata dal governatore soltanto per condanne da essi ripor-
tate o per gravi motivi di ordine pubblico, udito il parere di una
Commissione composta di un rappreaentante del pubblico ministero
e di due giudici residenti nel capoluogo della colonia. La Commis-
sione é nominate al principio di ogni anno dal governatore, su de-
signazione del presidente e del rappresentante il pubblico ministero
presso la Corte di appello della Libia.

Art. 3.
Il ministro delle colonie è autorizzato a coordinare in unico testo

da lui approvato le disposizioni del presente Nostro decreto, di quello
17 maggio 1919, n. 886, e di quello 9 gennaio 1913, n. 39.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addi 16 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - Rossi - ALumcci -
SECHI.

Visto, Il guardasigilli: Monnut

Il numero 16.42 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EAIANUELE III
.

per grazia di Dio e ¡Ÿer volontà della Nazione
RE JOTAMA

Vista la legge 27 luglio 1010, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sullä proposta del Igittiëtro sÀgretarió di= Stato per
il tesoro, di concerto edti qüëlló per gli affari estel;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziariento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari esteri,
per Pesercizio finanziario 1919-920, è aumentato della
somma per ognuno di essi indicatä•:

Cap. n. 30. Rimborso al tesoro della spesa di cam-
bio dei pagamenti in oro disposti sulle te-
sorefie del Regno; aggio, sconto e cem-
missioni inerenti alla rimessa di fondi al-
l'estero (escluso il servizio delle scuole al-
l'estero) .

.
. . . . . . . . 500,000 -

Cap. n 41. Rimborso al tesoro della spes di cam-
bio dei pagamenti in oro disposti sulle te-
sorerie del Regno; aggio, sconto e com-

missione inerenti alla rimessa di fondi al-
l'estero per il servizio delle scuole all'e-
stero .................. 500,000--

1,000,*0 -

.Quesgo decreto andrà in vigore. dal giorno della sua
pubbliçazione nella Gazzettaaggiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per ja conversidne iri legge.
Ordiniamo che 11 presenta decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e del dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti dt osservarlo e di farlo osservare

DaÏo a Roma, addl 2 sàttembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - SCHANZER,
Visto, il guardasigilli: MORTARA.

:-a- i

11 n¾tnere 1685 della raccoga ygeiggs åsNe leggi e dei decreti
del Regno confisne il teguente dggreto:

VITTORIONEMANUBLE IU
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RB D' ITALIA

Vista lä legge 22 maggio 1915, n. 671;
In virtit della facoltà conferita al Governo dalla

legge suddetta ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decreûëmo:

Articolo, linico.
Il termine minimo di due anni di cui al 1° comma

dell'art. 4 del decreto Luogoten,enziale 9 giugno 1918,
n. 863, stabilito per la rinnovazidile delle cessioni sti-
palate dopo 1 attuazione della llegge 16 dicembre 1914,
n 1352, non deve intendersi applicabile ai casi in cui
gli stipendi e le mercedi ceduti abbiano subito un au-

mento fisso e continuativo di carattere organico e ge
nerale,
In tali casi la estinzione della cessione in cor.o non

potra effettuarsi senza il consenso degli Istituti cessio-
nari e senza losservanza delsecondo comma dell'art 2
del decreto Luogotenenzialg 9 giugno 1918, n. 863, por
quanto riguarda l'eventuale abbuono degli interessi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg-gi

e deÍ deoreti del Regno d' Italia, mag ädo a chinnque
spetti di osservarlo e- di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitri - Scanzan.
Yisto, 11 guardasigilli: MoRTARA.

I igig i.

Il numero 1874 della raccolta ugiciale delle isyyt 4 dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITIOßIG DUNUt Il HI

In virtù dei poteri conferiti con la legge 22 mag-
gio 1915,- n. 671 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro segretarió di Stato por

il tesoro, di concerto con quelli per l'industria, com-
mercio e lavoro, per le finanze e per la grazia e giu-
stizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Nessuna operazione di prestito pok& esseÑ fatta e

nessuna partecipazione finanziaria,potrà essere assunta
fuori del Regno e delle colonie italiane di diretto do-
minio da Istituti o da cittadini italiani senza il previo
consenso, da darsi caso per caso, dal ministro del te-
soro con suo decreto.
Nei casi di inosservanza di questa disposizione il

capitale impiegato in ogni singola operazione ò sptto-
posto ad una tassa straordinaria del 25 OLO, che Yiene
accertata e riscossa nei modi stabiliti per l'imposta sui
redditi di ricchezza mobile, escluso qualunqye ricorso
all'autorità giudiziaria. L'aceertamento e la riscossione
sono eseguite a carico.Æolidale del titolare dell'opera-
zione e di cisseuna delle perspile che .vi hanno preso
parte, anche come semplici intérmediad.
Nulla è innovato alle altre disposizioni del decreto

Luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 690.
Il presente decreto entrerà in vigore nel gioimo suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nëËa Gärzetta
ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito, del sigillo

dello Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo òsservai•e.
Dato a Roma, addì ii settembre 1919.

VITTORIO ÈMANUELE.
Nrrri - SCHANZER - fßRRARIS - ÎEDESCO -

Ë0RTARA.

Visto, il guardasigilli : MoRTAnA.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
per gli approivigionamenti e i consumi alinientari
Visti i ItR. decreti 23 giugno 1919, n. 1063 e 14 luglio 1919, num

meço 1212;
Deoreta a

Art. 1.

La espottazione dei suini ingrassati e dei magroni fuori del ter-
ritorie della Provincia è sottoposta al controllo del prefeito 11 quale
concederå permessi di esportazione su richiesta delle aziende di-
riþutrici di cui all'art. 15 del R. decreto 15 agosto 1919, n. 1448,
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salvo sempre le determinaiioní del sottosegretqio per gli approv-
Y,igionamenti e consumi.

Art. 2.
Per le provincie del Piemonte, Lombardia, Veneto e dell'Emilla,

à fissato 11 prezzo massimo di L. 600 al quintale di peso Yivo previa
deduzioas di una tara unica di chilogrammi due per capo, per i
suini di peso non superiore ai chilogrammi 150.
Il prezzo unitario anzidotto sarà elevato nella, misara magsima

di L. J al quintale per ogni chilogrammo di maggior peso oltre i
chilogrammi 150.
Per le altre Provincie è fissato il prezzo massimo di L. 600 al

quintale di pes3 vivo previa deduzione di una tara unica di kg. 2

per capo. Per i suini di pes3 non superiore ai kg. 100, tale prezzo
uniiario sarà elevato nella misura massima di L. I al quintale pe

ogni kg. di maggior peso oltre i kg. 100.

Billettes omogenoe americana da rilaminare:

a Genova, al <inintale, Li68;
a Venezia, id., L. 65.

Billettes e blocchetti di acciaio duro da proiettili, id., L. 50.
Toddo di acciaio duro da proiettili fino a mim. 80, id., L. 70.
Ferro comune, prezzo base, id., L. 90.
Ferro omogeneo, prezzo base, id., L. 95.
Moietta comune, prezzo báse, id., L. 95.
Moietta omogeneo, prezzo base, id., L. 100.
Vergella e filo d'apporto, id., L. 93.
Rotaie finite oltre kg. 14 il m, 1., id., L. 95.
Stecche finite per dette (secondo i tipi), id., L. 110 a 120.
Piastre fluite per detta (secondo i tipi), id., L. 105 a 110.

Rotaiette finite fino a kg. 14 11 m. l., id., L. 95.
Stecche finite per dette, id., L. 12Q.

Art. 3.
È fissato il ytgzzo massimo di L. 750 al quintale per la vendita

all'ingrosso dei gcassi di maiale (Isrdo, strutto, panbetta, gruanciale)
per merce posta su vagone alla stazione di partenza.
In nessun.caso il prezzo di vendita al minuto potrà superare

L.,8,50 al kg. oltre 11 dazio comunale, ove esista.'
Art. 4.

Tutti coloro che esercitano 1 ingrassamento dei suini devono

farao denuaeia al commissario ripartitore (art. 13 R. decreto 15

agosto 1919, n. 1448) entro i termini e con le modalità che sa-
ranno stabilite dal commissario stesso.

L'obbligo della denuncia
.
si esteado anche a coloro che ingras-

sano suin1 per uso domestico. i
,

*

Art. 5.
Le infrazioni alle disposizioni del presente dedroto saranno pu-

nità a norma dei decreti Luogotenenziall 6 maggio 1917, n. 140
e 18 aprile 1918, n. 497.

Art. 6.
11 presents decreto entrerà in vigore il giorno successive a

quello della sua pubblicazione sulla Garretta v/ficiale.
Roma, 16 settembre 1919.

Il sottosegretario di Stato: MURIALDL
Illi

IL GUARDASIGÏLLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATo

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i decreti Luogotenenziali 9 dicembre 1917, n. 1953, e 1° feb.
braio 1918, n. 102 (articoli 52 e 53) coi quali 11 servizio dei casel-
lari giudiziali dei tribunali di Belluno, Conegliano, Pordenone, Tol-
mezzo e Udine veniva affidato all'Ufficio del casedario centrale del
Ministero di grazia e giustizia e dei culti;
Ritenuto_che il casellario del tribunale di Belluno è ora in grado

di riprendere le sue funzioni;
Visto l'art. 1 del R. decreto 17 luglio 1919, n. 1244;

De cre ta:

Col lô ottobre 1919, il casellario giudiziale del tribunale di Bel--
luno riprendera le sue funzioni in confortnità alle vigenti norme, e
cesserà nei suoi riguardi, a decorrere dalla stessa data, il servizio
afKdato al oasellario centrale del Ministero di grazia e giustizia e

dei culti con le disposizioni sopraindicate.
Roma, 19 settembre 1919.

'It ministro: MORTARA,

Comitato intertainisteriále
per la sistemazione industrie (11 guerra

Traverse finite per ferrovie portatili, id., L. 105.

Lamiere nere, prezzo base mim 4 e pin, id., L. 100.
Lamiere nere di superficie inferiore a m. q. 2 e fino a m. q. 1,

id., L. 80.
Lamiere aere di superficie inferiore a m. q. 1, id., L. ô0.
Lamiere zincate, prezzo base mim I a. 20, id., L. 150.
Tubi saldati per mobilio, gaz ed acqua, prezzo base, id., L. 160.

Tubi senza saldatura, prezzo base, id., L. 180. *
Tubi bollitori, prezzo base, id., L. 185.

Corda spinosa zincata in rotoli, id., L. 90.
Corda sylinosa zincata sciolta, id., L. 40.
Corda spinosa nera in rotoli, id., L. 50.
Paletti interi da reticolati a sezione rotonda superiori a m. 1,50

di lunghezza, íd., L. 50.
Paletti interi da reticolati a sezione quadra e corniera, id., L. 40.
Filq di ferro ricotto in matasse,- prezzo base, id., L. 130. (Per gli

extra di spessore riferirsi al listmo dell'Unione prodotti siderurgici
di M11ano).
N. B. - Resta invariata egni altra parte del listino agosto 1919.

Solamente a pag. I I di detto listino nella categoria A < Rottami »,
a riga 17, alla dicitura :

« Rottami- leggeri usati provenienti dalla raccolta in genere
escluso marcio, zincato, smaltato, piombato, stagnato, L 8.

Corda spinosa nera sejolta, L. 8.
N. B. - Le categorie ultime se imballate e pressate, in pin

L. 2,50 > ;
va sostituita la dicitura seguente:
< Rottami leggeri usati provenienti dalla raccolta in genere

escluso marcio, zincato, smaltato, piombato, stagnato, L. 8.
,
N. B. - Le due categorie ultime se imballate e pressate, in più

L. 2,50.
Corda spinosa nera seiolta, L. 8 ».

DilàFUSIZiURI Di V $1168
MINIST-EftO--

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DIRE¾IONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA 000PB1tAxit lO

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE.

Afedia dei consolidati negoziatiT contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 19 settembre 1919.

CONSOLIDATI Con godiniento Note
in corso

GlUNTA E3ECUTIVA

LA 2* SEZIONE del,Ia Giunta es3eutiva del Comitato interministeriale
per la, sistemazione industrie di guerra, nella seduta del 16 set-
tembre 1919, ha fissato le seguenti variazioni ai prezzi base del
listino agosto 19l9, a valere dal 22 settembre, per i proietti
metallici di proprietà dello Stato:

Ghisa, da fondería, al quintale, L 42.

ßille‡to; nazionali, id., L. 88.

3.50 •/, netto (1906) . . . . 86.70 -

3.53 |, netto (1903) . . . .
- -

3*/,Iordo......... - -

5 */, netto . . . . , , , . 93.90 -

Corso medio dei cambi
el giorno 19 settembre 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

figi 114,70 - Londra 41,55 - SYizzera 179,77 -New York 10,10
- Oro 164,75.
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REGNO D'.I'fALIA

lVIINISTERO DELL NTERNO
Direzione generale cle11a sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bp giame n. 34, dal 18 al 24 agos3o 1919.

de e ni
d le e

de e ai

PROUNCIA GIRCONDARIO
e .

PROVINola CIRCONOARIO

Carbouchio ematteo.
ßegue: Afta epizootica.

Alessandria . . . Asti
. . . . . . .

- I ... 1 Benevento
. . . Correto Sannita

. .
2 -- 9 -

Aquila degli A. . Aquila . . . . . .
- 1 - 1

S. Baftolomeo in G. 2 - 8 y
Bergamo . . . . Bergamo . . . . . - 1 - 1

Bergamo . . . . Bergamo . . . . . 12 2 61 6
Treviglio . . . .

- 2 - 2 •

> 01usone 2 - 5 -
Campobasso . . Larino . . . . . .

- 1 - I
Bologna . . . . Bologna , . . , , .

33 2 364 73
Casetta . . . . .

G'aeta
. . . . . . .

- 1 - 1
Imola . .

7 - 258 17
Catania

. . . . . Acireale . . . . .
- 1 - I

Vergato . . . , , . 9 - 125 2
Cuneo . . . . . Mondovl, . . . . .

- 1 - 1 Caltanissetta (a) Caltanissetta. . . .
- 1 - I

Lucca ..... Lucca ...... - 1 - 1 /

Terranova 0 Sioilla i - 1 -
Novara . . . . .

Biella . . . . . . .
- 1 - I Campobasso . . Campotasso . . , ,

5 - 22 4
Novara . . . . . . - 1 - I

. Isernia
. . . . . ,

,1 - 1 -
Perugia . . . . Rieti . . . . . . . - 1 - I

Larino . . . . , ,
1 - 2 -

Torino Ivrea - 1 - 1
. . . . .

. . . . . . . Caserta . . . . Piedimonte d'Alife. 2 - S -
Torino . . . . . .

- 2 - 2
> Sora ....... 1 - 1

- 16 - 16 Chieti
, , . . . Chieti . . . . . . .

3 3 104 24

. » Lanciano. 7 4 175 18
orbenehle staternatteo

° ° ° ° *

Come....., como....... 5 3 22 13

Cuneo . . . . .
Saluzzo . . . . . .

- 2 - 2 a Lecco . . . . . . .
3 2 7 4

Ferrara . . . . Ferrara . . . . .
- l - I > Varese , . . . ... 3 1 15 6

Torino . . . . . Tormo . . . , , ,
- 1 - 1 Cosenza . . . a . Castrovillari . . . ,

10 - 29 -

Cosenza
. . . . . ,

I - 2 --.

- 4 -
Paola....... 5 - 20 -

Rossano . . . . . .
2 - 14 -

Cremona . . . . Casalmaggiore . . ,
1 2 1 3

Afta opigeotien Cremona.
. . . . .

- 1 - I

Alessandria . . Acqui - · · · · · ·
,

1 - 1 - Cuneo. . . . . . Alba. . . . . . . . 2 - 4 --

Alessandria
. . . . 2 - 2 - Ouneo

.

. . . . . ,
2 2 16 9

Asti.
. . . . , , . - I - 1 Mondovl. . . . . . E 1 2 2

Tortona . . . . . 1 - 1 1 Ferrara . . . . .
Cento . . . . . . .

- 2 - 3 3

Áneona . . . . .. Anoona . . . . . . 3
.

- 7 - Comacchio . . . .
3 - 27 3

Aquila degli Abr Aquita . . . . . 6 - 33 - Ferrara . . . . . .
8 - 17ð 96

Avenano
. . . . . 2 - 21 - Firenze . . . . . Firenze

. . . . . ,
22 I 90 21

Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . . 7 3 15 29 Pistoia

. . . . . .
1 - 1 5

Ascoli Picono . . Ascoli Piceno . . .
7 1 85 9 Rocas S. Gaseiano

.
4 - 57 0

Avellino . . . . . Ariano di Puglia. ,

2 - 9 - a S. Mmiato
. . . . ,

9 - 26 8

a Avellino . . . . .
1 - 8 - Forli . . . . .' . Cesena . . . . . .

3 - 4 -

8. Ang. Lomb. .
3 1 8 I Forli, , . .

. . . . 2 1 10 I

Bari delle Puglie. Altamura g. . . . .
1 - 2 - > Rimini

. . . .
. .

1 - 14 -

Bari
. . . . . , ,

3 - 29 4 Géhova . . , ,
. Albenga . . . . .

1
- Il 2

Belluno (a) . . . Belluno . . . . . .
2 1 7 2 Chiavari.

. . . . .

- l - 3

Feltre
. . . . . .

l 2 e 3 Geneva . . . .
. .
- 3 - 7

Pieve di Cadore .
2
- 8 3 Savona

. .
.

. . .

1 i i I 4

Benevento. . .¯ . Benevento. . . . . I - 4 - Spe i:I . . . . . .
- 1 - 3
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MVWCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CBtcONDARIO

ßegtt«: Afta epizootica. ßegue : Ëa epizootica.

- Grosseto
. . . . Grosseto. . . . . . 13 1 120 6 Ravenna

. -, , ,

Ravenna.
. . . . . 3 54 1

Lesee . . . .. . Brindisi. . . . .
. 1 - 1 - Reggiodicalabria GeraceMarina . .

1 -- 1 -

Lecce....... l - 1 - Palmi ...... 1 - 1 -

Taranto . . . . .
. 2 - 4 _ , Reggio di Calabria. 4 - 23 -

Livorno • • • • .· Livorno . . . . . . 1 - 1 1 Reggio Emilia ,
Guastalla , . . . .

6 5 21 29

Portoferraio , . .
- 1 - I y Reggio nelPEmilia. 7 5 32 40

Lucca . . .. . · Lucca . . . . . . . 8 - 50 6 Roma (a) . . .
Roma

. .
'. . . .

2 - 8. -

Macerata (a) • • Camerino . ,'. . . 2 - 8 y , Viterbo . . . . . .
2 - 2 -

Mantova (a,) • • Mantova . . . . . 28 4 001 94 Rovigo . . , ,

Adria . . , , , . ,
6 - 21 -

Massa Carrara (a) Castelnuovo di Garf. 4 - 21
- Rovigo . . . . . ,

22 2 131 27

Pontremoli . . . . 4 - 26 - Salerno , , , . . Campagna . . , , .
E I 4 8

Milane• • • • • Lodi . . . . . . . . 3 I 3 I Sala Consilina . ,

2 1 10 I

Milano. . . . . . . 5 I 7 I Salerno . . . . .
1 - 3 -

Modona • - •
• Mirandola . . . . .

6 - 45 19 siena
, , , . . . Montepulciapo .°. . 2 - 3 -

Modena . , , . . . 13 2 133 gg Siena . . . . . . .
15 2 107 10

Pavullo nel Frign. 9 - 59 5 Bondrio . . . . .
Sondrio . . . . . .

6
.
-

6 8

Rapoli · - • · • CastellammarodiSt. 4 1 10 6 Teramo(a) . . .
Penne.

, , ... . ,
6 -

13 -.

Napoli ...... 1 '- 1 2 Teramo...... 7
-

10 -

Novara
. . . . . Domodossola . . . -

1 - 10 Torino . . . , ,
Aosta . . . . . . .

2 - 14 -

Novata . . . . . . 1 - 1 lvrea
. . . . . . .

21 -- 154 -

Varallo . . . . . . 2 - 6 -
Pinerolo . . . . ,

15 - 184 -

Vereelli . . .
. . . 1 - 3 1 . Susa . . . . , , ,

14 - 232 -

Padova e . . . . Padova . . . . . . 19 2 4; 5 Torino . . . , , ,
19 - 264 -

Palermo (a) . . . Cefalà -
- · ·

- - - 3 - 23 - Treviso . , . . .
Treviso

. . . . . ,
12 20 15 30

CorÍeone
. . . . - 1 - 6

_

Venezia . , , , . Chioggia . . . . ,
1 - 14 -

Parma.
. . . . Borgo San Donnino ·

9 2 28 62
Venezia

. . . . .
17 9 36 31

Boigotaro . • - · · 1 2 5 8 Verona , . . . .
Verona . , , , , , 13 5 23 11

Parma . . . . . . 7 2 83 i 40 Vicenza i . . . . Vicenza . , , , , ,
9 2 17 6

avia . . . . . Mortara . . . . . 4 - 8 3

Pavia . . . . . . . 6 - 8 - 727 I25 5608 1051

Voghera . . . . . . 7 3 11 i 7

erugia .
. . . . Foligno . . . . . . 2 - IS 4 EKalattle infettive del emini,

Orvieto • - . . · · 2 - 4 10 Ancona . .
. .

Ancotia . . . . . .
2 - 14 9

Perugia •
.
· · · · 5 - 22 g Arezzo . . . .

. Arezzo
. . . . . .

1 - 5 3

Rieti. . . . . . . . 2 - 20 9 Avellino.
. . .

. S. Angelo dei Lomb. I - 8 -

Spoleto . - · · · · 3 1 27 12 Campobasso . . . Campobasso . . . .
l --... 2 -

Terni . . . . - . . 2 - 5 8 Cosenza . . . . .
Cosenza . . '. . .

2 - 23 4

Aro e Urbino Pesaro . . . . . . 2 - 3
- Ferrara . . . . .

Cento . . . . . . . I - l -

Urbino
. . . . . . 11 2 28 7 Firenze . . . . .

Firenze . . . , , ,
1 - 7 i

r acenz4 . . . . Fiorenzuola d'Arda 13 --- 284 37 Forli . .
. . . .

Forli . . . . . . .
1 - 1 -

Piacenza· · . . .. . 20 - .
388 3 Macerata (a) . .

Camorin
. . . . .

- l - 3

Pisa
. . . . . .

Pisa . . . . . . . 9 2 32 15 » Macerata
. . . . .

- 1 - 5

Volterra. . . . . . 3 1 6 5 Perugia . . , , .

Terni . . . . , . .

1 -
4 1

Porto Maurizio (a) Porto Maurizie . . 2 - 2
- Pisa .

. . . . . .

Volterra. . . . . ,
1 - I ---

Potenza
. . .

.
. Lagonegro . . . . . 10 - 33 - Potenza

. . . . .
Lagonegro . . . .

1 - I .'

Matera . . . . . . 7 - 35 - > Potenza . . . . . .
3 - 3

-

Melñ . . . . . . . 6 - 12 - Roma (a) . .
.
^. Viterbo . . . . ,

1 - 1 -

Potenza . . . . . .
16 - 44 - Verona . .

.
. .

Verona , . . . . .
- 1 - 1

Ravenna . . , , Faenza. . . . . . . 1 1 8 1 --- --·-
---

Luge........ - 2 - 3 17 3 71, 27
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Numero Numero

de ni dp11e stalle p .delle stalle

inf ti i e

PROVINCIA CIRGONDARIO *RovlNCM c1R DARTo

Herwit
Agalassia oestagiosa delle en re e delle peeore.

Foggia (a) . .
. Foggia . . . . . . 1 - 1 -

Eotenza . . . . Poten2a . . . . . 1 - l --.

Roma (a) . . . .
Roma . . . , , , ,

I - 1 -
Roma (a) , . . .| Roma , . . . . . ,

1 - 1 -

3 - 3 -
Celera dei polli.

Påelino oriptoneeeline.
Aneona . . . . Ancona . .

. . . .

- 1 - 5
Bari dell• Pa lie. Bari . . .

-
. 1 - 1

Mantova (a) . . .
Mantova

. . . . .
- 1 - 2

Campobasto . ,
leernia . . , , . . 1 - 1 - Perugia . . .

.
. Foligno . . . . . .

1 - 28 10
Nepoli . . . . . Napoli . . . . . ,

- 1 - 1
> Orvieto . . . . . ,

1 -. 22 10
Piacenza

. .
Piacenza

,
2 - 2 -

' ' ° ' ' Ravenna . . . . Faenza . . . . . .
- 1 - 1

Roma (a) . . . . Roma, . . . . . .
1 - 1 -

2 | 3 50 28

aforno eettale ma gião.
R «bbia

Alessandria . . .
Alkesanitia

. . . .
- 1 - I Alessandra

. . ,
½I saindria . . . . I \ - 1 -

Ancona . . . . 4 AIícona . . . . . .
- 1 - 1 Mintova (a) .

. Mantovi . . . . . 6 - 31 -

Bari defle P. (b) Babi . . . . . . ,
1 2 1 2 Pia:ensa. . . . . Placenza,

. .
. . . 3 -- 3 -

** Baëletia
, , . . ,

-- 1 - 2 --- ---

Firenze . . . ," . Firenzó . . . . . .
- 1 - ) 4 1 28 -

Milano. . . . . .
Miinno . . . . . .

- 1 - 2

Teiamo (a) (b). . Teiamo . . , , , , - 1 - 1

Verona . . . . .
V rt . . . . . ,

- 1 - 1 (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

-- -..-- --- -..-.. (b) Malattia sospette.
'

19111
Im MPlLOG B-

Bing-à.

Aquila degli br. Aquila . . . . . .
1 - 1 -

N No exo N rt

A zÈto
. . . . . ,

l - 1 ....

M A L ATT I E proyinele com RI localiti

Cittaducale . . . .
1 - 9 - ook oasi di malattie

Búi delle Pug'ie. Bati . . . . . . .
1 -. 1 - ,

Bergamo . . . . Treviglio . . . .
1 - 1 -

Ebonehto einatioo . . ... . . . . '11 16 16,

Campúbasso . . Ipermit . . .) . . 1 - 2 --

Carbo1Ïehlo sintomdios . . . . . .
3 4

'Foggia (a) • • • Bovino . . . . . .
1 - 1 -

AOs eþizootiça . . . . . . . . . .
58 852 665

.
Foggia . . . : . .

1 - 2 --

Malatt19 inteltiva dei salni . . . .
14 20 (

SanSevero.... 3 - 5 -
Morva............... 3 3

Leda . . . • . . Taranto . . . . . ,
I - 1 -

Fal#ino aript090eoleo . . . . . , ,
5 6 6

Micersta (a) . . Camerino . . . . .
- 1 - 1

Rabbia
. - · · · · · · · · · · · . 7 10 12

Piieenza . . . .
Pisótnza . . . . .

1 - 1 - Rogna . . . . . . . . . . . . . . 12 18 34

Pisa . . . . . , ,
Pisa . . . . . . .

- 1 - I Agaladala contaglosa delle espre e

Potenza . . . . .
Potenza . . . . .

1 - 1 -.

delle pecore . . . . . . . . . .
1 I 1

Colera ei polli . . . . . . . . .
4 5 -8

Roma (a) . . . . Volletri . . . . .
1 - 1 -

• Morbo coitale maligno . . . . . .
3 10 38

Venezia. . . . .
Venezia . . . . . .

1 - 5 - Weste aviaria
. . . . . . . . .

. .

Barton3 dei bef li. . . . . . . , ,
. .

Í6 2 32 .
2
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Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redento dal 28 al 3 agosto 1919,

glesimummm o I allimmammmissuma n ... o

Numerro Numero
Numero delle stalle Numero delle stalle
dei Comuni e Pascolii dei Comuni e pascoli

intetti infet infetti

AÎÛËAÎÑ
DISTRETTO DISTRETIO

POLITICO POLITICO
.

Afta epizootica. ßegue: Rogna.
Trentino. . . . Ampezzo. . . . . . 3 - 3 - Veneda Giulia .

Parenzo
. . . . . . 3 1 4 1

Bolzano . . . . . 8 - 56 3 > ,
Pisino . . , , . .

4 - 15 -

Borgo....... 4
- 11 - > Pola ....... 5 - 62 -

fšrunico . . . . . .
7 3 42 17 > Postumia

. . . . . 9 - 61 2

Cavalese. . . . . . - 3 - 51 Sesana
. . . . . .

4 - 10 -

Clos . . . . . . .
5 1 62 5 Tarvisio . . . . .

3 -
4 -

Merano . . . . . . 11 - 77 4 Trieste . . . . . .
3 - 15 --

Primiero . . . . .
I I I I Volosca

. . . . .
. 4 - 39 -

Riva ....... 4 i 8 i

Rovereto.
, , , . . 7 2 22 13 150 12 885 50

Slandro . .
17 2 329 48

. ... . Italattle infettite del suini.
Tione . . . .' . . .

8 I 19 1

Trento . . . . . .
19 - 137 7 Trentino

, . . .
Riva . . . . . . .

2 - 2 -

Venezia Giulia Capodistria . . .
5 - 403 2 > Sldadro . . . . . .

- l - I

Monfalcone
. . . .

2 - 8 - Venezia Giulia . Longatico , . . . .
- 3 - 3

Parenzo . . . . . .
I 2 9 15

2 4 2 4
P:sino

. . . . . .
5 66 275

Pola . . . , , . .
5 1 174 \ 2 Carbonehto sintennatico.

Volosca . . . , , .
2 - 83 -

Trentino . . . .
Rovereto . . . , , i 1 - 2 -

> Slandre , , , , . .
- 1 ,- I

114 17 1518 448

Rogun• 1 1 2 1

Trentino.
. . . . Bolzano

. . . ., . . 11 I 3 1

> Borgo . . . . . .

21 - 291 -

· RIE GO.

> Bressanone
. . . . 5

_

I 9 2

> Brunico . . . . . 2 - 4 -

Numero Numero Numero
dei dei delle

> Cles . . - . . . . 10 - 41 - M A L A TT I E distretti Comuni localitå
> Mezzolombardo. . .

17 - 69 - « politici

> Primiero. . . . . .
3 - 6 - con casi di maÌa le

> Riva . . . . . . . 10 - 109 -

> Tione . . . . . . . 22 9 77 43
Afta epizootica . ,

19 131 1965

> Trento ...... 1 - 2 - Rogna............... 21 182 035

Venezia Giulia Gorizia . . . . . .
7 - 24

Malatie igtettive dei suini . . . .
3 6 6

Carbonchio sintomatico . . . . . .
2 2

.
3

Longatico . . . . . 3 - 5 1

Monfalcone
, . . 3 - 8 -

Vaiuolo ovino . . . , , . . . , , ,

Rabbia.......... ....

grafiche collegate alla ricevitoria telegraflea di Bagni della Por-
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRú'I retta.

Il giorno 13 settembre 1919 in Rovagnate, provincia di Como, 6
A WW I S I . stala attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafi a di la

11 giorno 11 corrente mese in Borgo Capannè, in Granaglione e<l classe con orario 'imitato di giorno.

n Molino del Pallone, provincia di Bologna, sono state attivate al
servizio pubblico, con orario limitato di giorno, ricevitorie fonotele-
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1VIINISTIORO I32DL TIDSOl%Q

Birezione generale stel deblie pubbHeo

St Punolicamlonee
Conformemente alle disposizioni degh articon 48 del teste 2niedelle leggi sui Debito pubbuco, ap movato con R. doorete 17 luglic

1910, n. 536, e 75 del regolamen,to generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote.
Renziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termim delPart. 73 del c1tato regolamento fu denunz1ata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affluchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle presc itte tre pubblicazioni del presente av

sgIla Gazzetta uf)(ciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE IBCRIZIONI annua

di ciascunadebito. .isorizioni iscrizione

Cons. 5 010 31881 Fabbriceria della Chiesa di 8. Tomaso Apostolo in Caneva
(Udine).......s...................L. 140-

31885 Secolar Casa delle derelitte detta anche Collegio della provvi-
denza in Udine

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
.? >. 55 -

3,50 0¡0 31612 Beneficio parrocchiale di Ipplis (Udine) . . . . . . . . . . . . » 17 50

501097 Benetcio parrocchiale di S. Giovanni Battista in Ipplis j(Udine). > 14 -

526223 Intestata come la precedegte . . . . . . . , , , , . . . . . .
> 21 -

522969 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> $1 -.

186984 Beneûcio parrocchiale di S. Giovanni in Ipplia (Udine) . , , , .
•> 24 50

28088 Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalona in Cappella Mag-
giore (Trevigo) amministrata dalla propria fabbriceria . , .

> 10 50

28415 Fabbriceria parrocchiale di S. Maria Maddalena in Cappella
Maggiore (Treviso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 542 150

94496 Chiesa parroachiale in Cappella Maggiore (Treviso) . . . . , ,
> 3 50

95473 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena in
Cappella Maggiore (Treviso) . . . . . . . . . . . . . . .

> 10 50

109574 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 42 -

121996 intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 33 50

126510 Intestata come la precedente . . . . . , , . . . . . . . . . .
> 7 -•

130649 Ghiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena in Cappella Maggiore
(Treviso)......................... > 17E0

.
213362 Fabbriceria della Chfesa parrocchiale di S. Maria14addalena di

Cappella Maggiore (Treviso). . . . . . . . . . . . . . . . > 38 50
Cons. 5 010 1803 Curazia di oltuËa in comune di Polcenigo (Udine) . . . . . .

» 165 -.
(1917)
> 28614 Beneficio curaziale di coltura di Poleenigo (Udine) . . . . . .

> 10 -
P. N. 4,50 0¡O 5360 Battistella Aderbale fu Lino, m ore, sotto la patria potestà

della madre Zamparo Elisa fu Giovanni Battista, ven. Bat-
tistella Lino, dom. in Udine . . . , , . . . . . . . . . .

» 94 50
3,50 010 522320 Fabbrieeria de11a Chiesa di S. Nicolo di Dueris in Magnano

(Udine).......................... > 1050
4ð82 Fabbriceri della Veneranda chiesa di S. Nicolò di Bueris, fra-

zione di Magnano (Udine). . . . .
. . . . . . . . . . .. . > 3 50

555164 Chiesa di S. Nicolò di Bueris Magnano in Riviera (Udine) . . .
> 7 -

715245 Fabbriceria de,lla Chiesa di S. Nicolò in Bueris frazione del co-
mune di Magnano in kiviera (Udine) . . . . . . . . . . .

> 140 ...
3.50 010 7950 Chiesa parrocchiale di S. Nicoló di Bueris in Magnano (Udino)(1902) pellegatoRumiz .................... » 7...

3,50 Og0 326252 Sporeni Annibale di Giacinto, dom. in Udine. Vincolata . . . .
> 24 59

620731 Intestuta come Ia precedente, dom. a Palmanova (Udine). Viu-
cors .................,.....·.. > 175Œ

754999 Intestata como la precedente Vincelata . . . . . . . . . . . 38 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE IS.CRI210NI della rendita anana
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

3.50 */, 755000 Intestata come la precedente. VincolatÀ . . . . . . . . . . , L. 31 50

166152 Chiesa parroechiale di S. Giacomo Apostolo di Pasian di Prato
(Udme) ......................... > 21350

196018 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 108 50

610842 Chiesa di S. Giacomo Apostolo in Pasian di Prato (Udine) , .
> 10 50

720095 Fabbriceria di Pasian di Prato (Udine) . . . . . . . . . . . .
» 52 50

689985
·

Paciani Luigi fu Sebastiano, dom. & Cividale del Friuli (Udine). '

Vincolata
........................ > 70-·•

775030 Cesa Caterina fu Vittorio Stefano, nubile, domic. a Canova di
Sacile(Udine) ...................... > 49-

775031 Cesa Vittorio fu Vittorio Stefano, dom. x Caneva di Sacile (Udiae) > 49 -

778300 Cesa Maria fu Vittorio Stefano, nubile,interdicenda, sotto l'Am-
ministrazione prov visoria della sorella Cesa Caterina, nu-
bile, dom. a Caneva (Udine). .

. . . ,
,
. . . .

. . . . . » 49 -

Roma, 1* settembre 1910. n direttore generais : GARBAZžI.

1VÏIl\TISTERO DEL TESORO

Birezione generale del Debito pubblieo

Eleneo n.*lo). Pubblicazione
Si diohiara che le rendite seguenti, per errors oncorso n.e imleazioni inte dei v.ichiedesti mministrazione de Debito

illeo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevan invece testarsi e
,
acolarsi omo al> colonna 6,

endo queRe ivi risultanti le vere indfesioni dei titolari delle audits stos e:

Ammontare

Debito della latestazione da rettinare Tenore della rettidos

rendita annua

! 2 3 4
.

5

Jonsolidat o 37897 ?5 - Ferrucci Rosaria fu Carlo moglie di Iannone Ferrucci Rosaria, ecc., come nontro, con neu-
5 Og0 Alfonso, dom. a Salerno, con usufrutto a frutto a Fofrucci Maria fu Michele, nu-

Ferrucci Maria fu Carlo, nubde, dom. a bile,'dom. a Salerno
Salerno

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, m. 208, si dimda
11anque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data, della prima pubblicazione di questo avviso, ove nom steno a e

stificate opposizioni a questa Direzioge genei•ale, la intestazioni suddette saranno come sopra rettiñcate.
Roma. 8 settembre 1919 :I direttore panerain: GARRAUL

Corcolo s I
MINISTERO

gaer l'Industria, H commercio e II invoro

Ispettorato generale dell'insegnamento industriale

BANDO DI CONCORSO
al posto di direttore nella R. scuola industriale di Catania

(1° e 2° grado)

Ìt aperto in Roma, presso il Ministero dell'industria,commercio e
soro (Ispettorato dell'insegnamento industriale), il concorso al posto
l direttore della R. scuola industriale di Catania con l'obbligo del-
lasegnamento della tecnologia e della direzione delle ottleine au-

esse alla scuola.

Lo stipendio annuo è stabilito in L, 7000, oltre il campenso di

L. 7000 annua per la direzione della scuola di 1° grado ed oltre la
indennità caroviveri di cui al decreto'Luogotenenziale'14 setto:nbre

. 1918, n. 1314.
La nomma definitiva o subordiaata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la perso
n'ominata sarà sottoposta ad alkeno due ispeÂioni. Conseguite la
stabilità, la persona prescelta .continuerà a percepire lo stipendio
annuo lorda di L. 70)0 con diritto,a sei aumenti quigquennali di
L. 600 ciascuno fino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 10,400.

11 direttore presdelto avrà l'obbligo, appona ottenuta la stabnità
di iscriversi alla Casia pensioni istituita presso la Direzion,
generale degli.lstituti di previdenza (1).

(1) Art. 3 della conVonzione stipulata il 25 agosto 1917 tre,
il Ministero per l'industria, commercio e lavoro, il Ministero del te
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Il ooncorsa è por esami e pic titoli.
Tutti i ca.ndidati saranno c'1iamati ad uno o più esperimenti, che

potranno coTrsistete in le2ioni ei in prova graÄilie.
Ai candid'à%í"verrA inoltre dato avviso per mezzo di lettera rac-

ennandata del giorno nel quale cominceranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinunzia aL 00HOOPSO.
La Commissione giudicatrica redigerà una relazionã per ciascun

concorso contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e
la classinca di essi in ordiñè¾i nieritie tión maÏ alla part, in
base allá media di tutti i voti riportati ða ciaseyn candidato. A
parit di risultati sarà data la preferenza al candidato che abbia
prestato servizio militat•e riportindo ferite in guerra o medaglie al
valore.
L'idoneità si consegue cón almeno 70 punti su 100.
11 þosto è conferito al candidato risultato primo nella graduate-

ria, ed in caso di rinunàia del primo al successivo classincato, so-
guendo sempre l'ordine della graduatoria.
Il candidato che sarà dichiarato idoneo potra, sempre in ordine

di graduatoria, essere nominato in altre scuole dello stesso carat-
tera e grida di quella per il qtiale à ape to l'attuaÏe concorso, por
ehã ne sia fatta proposta dat Consiglio di amministrazione deEs
scuola nella quale il posto è vacants esemprechenonefattasc3rso
un bieniifo dalla data di Approvazione degli atti del concorso e nón
vi siano domande dg trasferimento.
Coloro che inférido p efiŠfe parte al concorso debbono farne

domanda at Ministero peYTîndtistria, commercio e lavoro (Ispetto-
rato generale insegnamento industriale) con earta da bollo di L. 2.
Le domande, una per ciascun concorso, dovranno pervonire in

plico separato con ricevuta di ritorno entro il 12 novembre 1919.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

16 certificato di nascita ; -

2' eertifiesto di un medico provinciale o militare, o dell'ufn-
ciale sanitario del Comune, da eui fisulti che il concorrente à di
sana costituzione ed esente da imperfez,ioni fisiche tali da iinpedii'·
gli Tadempinietito dei doveri dell'affleio cui aspira;

36 certificato di immunità penale ;
4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor.

rente risiede e.on la d'dhiararfone del fine per oui il certiflea*o 6
richiesto;

5° diploma di laurea di ingegnere industriale;
6° cenno riassuntivo in carts libera degli stu3i fatti, della car-

riera didattles e di t¡uella professionale pereotsa. Le notizie prin-
eipali coûšenite fiel cenno riassuntivo dovranno essere comproYate
dai relaúWAccumenti;

7° elenco in earta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
delle pubblicazioni e dei lavori .presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli ähe odederanno opporttinb nél proprio iníbresse come pure
raccolta di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i docúpienti di rito potranno essere presentati al Mini-

stero in originale od in copia autentica ei essere debitamente le-
galizzati.
I certidcati indicati ai nn.2 e 3dovranno essere di data non ante-

riore at tre mesi da q.uella del presente bando di.concorso. È esclusa
la facolt\ nei concorrenti di riferirsi a documenti presentati ad
tra Amministrazioni.
11 personale delle soucle dipendenti dal Ministero dell'industria,

commercio e lavoro eil i funzionari dello Stato che sono nominat'
tanto gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono
dispensati dal presentare i documepti di cui ai ntimeri 3 e 4, pur-
cM coolprovino la loro qualità e la loro permanenza in so:'vizio,
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso.

e

soro e l'Amministrazione della Cana depositi e prestiti e degli Isti.
tuti di provideoza. 11 contributo è fissato nella misura di L. 15 per
ogni 100 lire di stipondio corrisposto al personale iscritto alla cassa.
Tale cotitributo hark eguaintente ripartito à carico dell'intorossato,
à 1 a seuela e del Ministeto dell ia lostria, commerci> e lavoro.

Sulla domando di, ammissfone al dòndorso dovrà essere undioato
esattamente l'idirizio del concorrehtelper le eventuali oomunicas
21Gi e per la restittuione dei titoli dei lávori prâàentat1.

11 giorno di arrivo della domanga stabilitoidäl bollo"a la ap-
posto dal compatente uffteio del Ministäro.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Milli-

stero dopa la scadenza dAI termine prestabilità, qualunque sia la
data di presentazione all'ufflelo di partenza.
La domanda e tutti i documenti dúvranno pervonire in plico se·

parato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate 11ai con-
darkenti.
I documenti inviali al. Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accolgagnati da lettera nella quale
.sfa specificat> il presente concoiás. Non si genettano documenti
dopo che la commissione giudicatrice avrà iniziati i suoi lavori.
Le cartelle ed 1 pacchi contene Epubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in modo visidle, il nome e cognome del concorrente e

l'indicazione del presente'concors La restituslone dei documenti
e delle pubblicazioni sarà fatta a cura del Ministero, il quale non

assume alcuna resparisabilità per guasti,9deterioramenti o.smarri-
menti che potessero, por qualsiasi causa, subire i documenti e lo
tiubblicazioni,

toina, 18 settembre 1919.
Per il .ministro: RUINI.

PARTHWTrFWOIXW
PAltLAMENTO NAZIONAIÆ

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO 80MMARIO - Sloveil, 14 agosto 1919

(Continuaridäd)
Fresidents del presidente BONASL

NITTI, presidente deidonsiglio ÍNihistro dell'interne.. 11 Governe
si associa alla commemorazione del senatore Tami che fu nomo di
dignità.e rappreeentb.la 'tra¶ziono ammínisitatia itallána, quella
buona che 6 la forza della vita dello Stato.
Ne conobba le angoscie quando la regione in cui nacque fu invasa

dal nemico; ma egli ebbe la gioia di vederla libera prima di chiu-
dera gli occhi. -

Come direttore genérale del Fondo per 11 culto, in momenti diin-
cili nei rapporti tha Stato e chiesa, egli seppe portare spirito di
misura e di serenita e seppe mitigare lo asprezze (Approyazioni
generali).

( Continga).

CAMERA DEI DEPUT&TI

luiBOCONTO 80MRkRIO - Venerdi,, 12 settembre 1919

(Continuatione)
PNeidenta del presidentà þf ARCORA.

DI GIORGIO. Quel generalo,,angha sottorilipeso llìgraff pceuse
che gli si muovona, può essere felico di aver salvato l'esercito e

la Patria! (Commenti - Interruziosti all'estte¤) sidistra)i
Non intende attenuare la gravità del disastro di Caparetto, che

è stato anzi più grye di uoÌIi subitÍ daWit i eserciti, ma o certo
che attraverso a quel d is ir ÉEtn arriva'i ä Vfftorio Veneto.
Anebe nella seconda armata, 81 etit si fa gravare la'maggiore

responsabnità r'el disastro, si sono avuti episodi gJodosi,
I nomi di coloro che sul Piave arrestarono la.marcia dol,nemico

meritano di essere segnalati a!Ia riconoscenza del oaese. acom-
menti).
L'oratore, concludendo, osserva che il merita della vittoria non
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à stato soltanto di coloro che sono Ypanti all'ultimo montento; essa
é stata la conseguenza, di tre anni di .guerra, por virtú anche di

coloro she si erano battuti od erano caduti nei primi due anni e
mezzo della guerra.
A tutti dunque i soldati della nostra guerra,. a tutti i caduti così

della prima come dell'ultima ora, a coloro che hanno combattuto
così nella _seonfitta come nel trionfo, vada 11 saluto memore e ri-

condscente della patria.* (Vive approvazioni eŒ applausi - Com-

menti all'estrema sinistra - Molte congratulazioni).
BOSELLI. (Segni di viva attenzione), per fatto personale, non di-

scuterk gli apprezzamenti politici del precedoute oratore, circa il

Gabinetto che Poratome ha avuto l'onore di presiedere, ma non può
non rilevare alcune particalari affermazioni.
All'accusa di aver abdicato tutti i poteri del Governo nelle mani

de generale Cadorna, osserva che quesû riuniva in sè le funzioni
di cáýo dello státo maggiore e quelle del Comando supremo. Di qui
la latitudine dei pot eri di cui era investito.
Ricorda che per espressa disposizione di regolamento, il generale

Cadorna era interamente, ed egli solo, responsabile della condotta
-della guerra.
Di questa condottidella guerra il Goyarno non poteva e non do-

veva ingerirsi: sarebbe stata grave colpa e grave errore il farlo.

Quanto al grande numero degli espuerati, l'oratore nop omise
di chiederne le ragioni al Comando supremo, e queste gli furono
date.

Osserva che 11. Governo noa mancò di seguire attentamente le vi-
cende della guerra, e di essere informato delle operazioni, non esclu-
deado erò ché queste informažioggÏungessero talvolta al Governo
alquanto tardive.
Così ýure afferma che il Governo non omise di tenere il gene-

rale Cadorna al corrente della linea generale della nostra politica .
estera e volle anzi che egli partecipasse come capo supremo delle
nostre forze ad importanti conferenze .internazionali.
Quanto alla guerra con la Germania, essa fu dichiarata dal Mini-

stero presieduto dall'oratore, non appena ass4nse il potere, notando
però che la guerra già esisteva di fatto, parché gia i sottomarini
tedeschi sotto bandiera austro-ungarica siluravapo la nostre navi
nell'Adriatico, del che si trovò poÏ a Pola la" prova documentata.
Respinge l'addebito di non essersi oècupato della propagania di-

retta a deprimere il morale nell'eserciti
Dieliiara che i prefetti raccznandavano un'opera di pacificazione

politica, anche ad evitare possibili vioÏenze che sarebbero state fa-
tali alle stesse sorti della guerra.:
L'oratore å atiche ora cduviní della opportunita edellasaggetta,

di quella polities, informata a quel desi.1erio di copcordia che fu

il programma del Ministero prpsiedut> dall'oratore (VÏve approva-
zioni - Aglausi).
Il generale Cadorna era convinta che la propaganda contraria

allt g5erra foss°e la causi vera della depressione del morale del-
l'esercito, come la. ripercussione di tale propagando era la causa

pro3ipua della forza degli eserciti nemici.
Ma questi, osserva l'oratore, si sono sfasciati. E noi abbiamo vinto I

(Vive approvazioni - Vivi applausi).
Alfeinia, del rësto, che non inancò di prendere quo'idiani accordi

col $4nistero dell'interno per preyenire e reprimere qualsiasi
azione di uomini singoli o di partito, che potessa essere pregiudi-
zievole alls guerra.
Su ciò l'oratore ebba pienamente solidale il ministro dell'interno

ed il Consiglia dei minittri, che unanime approvò la linea di cou-
dotta che si seguiva nella polit.ca iaterna. Di questio, dM reste,
l'oratora as ame iptera la responsabiliti. (Approvazioni).

1 generale Cadorna assistette ad una dello riunioni del Consiglio
dei mlainri, in cui si trattò della politica interna in relazione al'a

guerra.
Naa p>ebi eran$ i fitti d'oriiue d sciplinare militare, a cui il

generalo Cadorna attribuiva una origine el una natura politica.
(Commenti).

L'orptore respiege quindi l'adgebito di non aver preso a euore

il morale dell'esercito, che fa invece sua cura e suo pensiero co-

stante. Afferma di aver fatto quanto era in poter suo e dei suoi

colleghi per tenere alto il morale dell'esercito e salda la resistenza
del paese. (Approvazioni - Applausi).
Per giustizia verso i colleghi, deve ricordare che i mesi del suo

Governo furono i più gravi della lunga guerra.
La Russia aveva defezionato, ancora non si poteva fare asse-

gaamento sull'aiuto americano; di ogni parte venivano proposte
ipsidiose di pace.
Gravissiini momenti di angoscia traecorsa l'oratore co' suoi

colleghi. Ma non si pente di aver resistito alle proposte insidia-
trici, fossero esse di una pace germanica o di una pace francese

che si tesseva m Italia. (Commenti - Approvazioni - Applausi).
Ricorda che H suo Ministero rappresentó la concentrazione dei

partiti per la grande guerra italiana.
A questo principio l'oratore ed i suai colleghi si mantennero

· fermamente costanti.
Conclude afferman lo che se il suo cuore sanguinò nei giorni ne-

fasti di Caporetto, ha però cra il supremo conforto di vedere final-
mente la nostra bandiera baciata dalla vittoria, e l'unità d'Italia

compiuta, o pressochè compiuta, ma il cui compimento, se non yo-
tremo vedere noi, vedranno certamente i nostri figli. E questa, che
fu l'aspirazione di tutta la sua vita, è il supremo voto della sua

vecchiaia. (Vivissime approvaziopi - Vivi applausi - Congratula-
zioní - Commenti - La seduta è sospesa per alcuni minuti).
ALBRIQ3f, ministro della guerra. (Segni d'attenzione), cre.de an-

ch'egli che di avvenimenti come quelli di cui si discute, solo gin-
dice imparziale può essere la storia.

Errori furono certò commessi, ma quale somma di enormi difi-

coltà si sono dovuto affrontare o quali grandi cose sono state

fatte!

11 Governo 11a preso pravvedimenti, ed.egli come ministro della

guerra ne Assume la responsabilità che gli compete. Ma la Camera

comprenderà, come easeado egli stato uno degli attori degli avve-

nimenti, debba serbare una grande discrezione.

(Comunus).
ii.

CRON.&OA ITALIANA
Il XX Setternbre. - Roma ha egebrato degnamente la ri-

codenza anniversaria della s,ua unione alla madre patria.
11 sindaco ha pubblicato un nobile man.ifesto ed ha inviato a

S. M. il Re na telogramma al quale il Sovrano hä risposto col se-

guente :

< Sindaco .di Roma.
« Ricambio cordialmerite il saluto ch'Ella mi rivolge

in nome di Roma.
< Usciti dalla piil grande guerra con la pii) grande

vittoria noi possiamo oggi solennizzare il risultato

dell'opera compiuta.
« Dopo tanti sacrifici e tante soffereage, sia frutto

della Ýittoñà'la pace nobile e serena e segga a11'ansia

delle, armi 11 forvore delle opere. I/Italia per compiere
i suoi alti destini vuole la concordia dpgh animi e del-
l'azione. La fede che ci ha sorretto .nel passato ci sor-
reggerà ancora.

< VITTORIO EþiANUELE ».

La città era imbandierata. Nella riattinata tutte le scolaresche,
gli edaeatorii, le rappresentanze di Istituti scolastlei ece., riunen-

desi in Campinoglio,. portarono fra applausi corone d'alloro laddove
vittoriosi i soldati d'Italia entrarono per la breccia gloriosa in
Roma. Vennero pronunziati applauditi discorsi.
In Campiloglio,, pure nella mattinata ebbe luogo la cerimonia

del conferimento del premio e Luea Seri >, presenti le anterith
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eomunali, soolastieke e militari. Parlò applaudito ll'assessore per la
pubblica istruzione avy. Di Benedätto
Nel pomeriggio, la Gianta mutdo pale, son a capo 11 sindaoo, si

reoò al Pantheon a deiorre grandi corone d'alloro sulle tombe dei
Re Vittorio Emanuel II e Umberto I, e, quindi si avvió verso porta
Pia, dove pure traeva iin immenso corteo di associazioni politiohe
son musiche e bandiera e gran folla acclamante.
La cerimonia commoinorativa riuscì grandiosa. Parlarono il sin-

daco e il comm. Ludoviei, e numerose corone vennero deposte sulla
lapide ricordante la breccia gloriosa.
Da tutte le citta d'Italia, dalle più lontano nostre colonie, si

hanno notizie che la storica data venne vivamente festeggiata. La
commemorazione ebbe una particolare nota di entusiasmo nelle
sittà redente.
La Regnabblica di @nn Marino e la vittoria ita-
liana. - A San Marino stila murata una lapido marmorca sul
palagzo del Governo, portanto scolpiti l'ordine del giorno del ge-
Derale Dias dopo la grande,vittoria delle nostre armi, e l'epigrate
seguente :
Lo Comunità di ßan Maríno la fida di Roma - in lotte nel

nome dell'Augttata Nadre secolare - custode delle genti sante -
e esuli veggenti e magnanimi Nbelij asilo certo - nell'ora che
del diritto ildlico - saluta il trionfo aopra ogni barbarie - questo
marmo all'ammirazione alla cura dei posteri - manda e lega.
All'ordino del,giorno seguitano queste altre parolo:
Per senŒto Consui¢o XITV maggio eVe I giugno MCX11 -

eelebrandosi il quario annuale della guerra dichiarata - dal-
l'Italia all'Attstria.
Seguono i nomi'dei Consoli.
IWelle terre redente. -- In seguito alla firma del trattato

di pace con l'Austria che Annetto alrItalia cinque comuni della
Valle di Sesto, situati oltre la linea d'armistizio e piecisamente
Bosto, San Candido, Piano e Mogte Wierschael-Wiennebach, con

eomplessivi tremila abitanti, l'on. Credaro si è recato sui luoghi
allo scopo di s†udiare gli urgenti provvedimentt per Papprovvigio.
namento della popolazione, per la 'pubblica sieurezza, per la sorve-
gliany doganale sulla nuova linea, pel cambio eventuale della va-
Inta, eee.
A San Candtdo ha avuto luogo una conferenza col capitano di-

strettuale di Lienz e coi funzionari dell'Austria tedesdà 'Allo scopo
di trattare cirna 11 passaggio dell'Amministrazione.
Durante il suo viaggio l'on. Credaro ha *visifato Livinallongo,

studiando il problema della sua sollecita ricostruzione, Cortina, d'Am-
' zzo" e le valli di Budia of di Cai•dona, interessandosi alla fiorente
i dustria dell'intaglio del legno.
IWelle vicinanze di Trento, laddove le nostre truppe ir-

suppero nella linea austriaca il 3 novembre de11'anno decorso,
aprendo eroicamente la via alle truppe liberatrici yergo la méta
agognata, è stato inaugurato un monumento marmoroo che rioorda
la storica,imprésa. Eraño presenti l'on. Credaro, il generale Pecori-
Giraldi, il senatore Zippel, mons. Enridi, vescovo di Trento, il ge-
morale Amant;oa ed altre autor,ità.
Pronunciarono discorsi il comandante il gruppo alpini e il gene-

rale Pecori Giraldi.
II congresso del Club alpino si à riunito tert a
Trieste. AAl Municipio ebbe luogo un solenne ricevimento e

fra profonda emozione venne presentato l'omaggio degli alpinisti
italiani a Trieste redenta. consistente in una artistica targa di
bronzo commemorante l'avvenimento.
Furono pronunziati applauditi discorsi.
Alla sera ebbe luogo un banchetto in onore delle autorith locali,

dove scambiaronsi patriottici brindisi.
Compiute Varie visite nelle località vioine à Trieste il Congresso

si sologliera.

Max•Ina militare.- Le AR, navi-secola Flavio Geola e Ame•
rigo y u i sono giunto a gatania. A bordo tutil bene.
Fondanent teMuriet. - L'altrieri mattina, verso le ore 11,

a gironse å stata avvertita una leggera scossa di terremoto. Nessus
danno.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

PARIGI, 19. - Stamani ha avuto luogo al Quay d'Orsay 14 consegas
delle condistoni di pace alla delegazione bulgara.
Il capo della delegazione bulgara, Teodoroff, ricevuto il doeu-

mento, ha detto che la Bulgaria costrettavi da un potere nefasto,
si gettò in una guerra insensata.
Noi comprendiamo tutta l'estensione e la gravita della nostra

responsabihtà.
Teodoroff si 6 diffuso nel riconoscimento di tali responsabilith;

ha messo in evidenza l'opera nefasta di Re Ferdinando: ba prote-
stato inûne delle pacifiche e operose intenzioni del popolo bulgaro,
liberato dagli avvenimenti del setteinbre o- ottobre 1918 dalla
lunga tirannia che coartava la sua volonth.
TeodorofT ha conoluso domandando alla, conferenza di rispar-

miare la servitù al popolo bulgaro, di rendere giustizia alla na-
zione bulgara e at suoi diritti, di accordare i mezzi per ricosti-
tuire il plceolo Stato nei conflai legittimi che la storia, l'etoografia
e gli atti internazionali gli hanno perontoriamente fissato. E se

questi diritti debbano venir contestati, noi domandiamo il plebi-
soito delle popolazioni.
PARIGl, 21. -- Theodoroff e quasi tutti i membri della delega-

zione bulgara sono partiti stanoîte da Parigi coll'Orient Espress
*** Si ha da Magonza :

Un importante Congresso al quale assistevano i delegati di tutte
le regioni renane, è stato tenuto a Colonia.
Si è discussa la questione della repubblica renana, e, malgrado i

discorsi dei delegati del governo centrale di Berlino, è stata ap-
provata alla qvasi unanimità la nomina di una Commissione in-
caricata di reclamare in luogo dell'autonomia futura promessa.dalle,
Prussia una autonomia reale, con la creazione di un Parlamento
renano.

Il Congresso ha domandato pure che gli interessi degli abitanti
delle regioni occupate dagli alleati siano rappresentati presso l'alto
comando da un'assemblea elettiva.
BERNA, 21. - 11 Consiglio nazionale ha approvato con 98 voti

contro 58 una mozione presentata dalla mtagioranza che tende ad
aggiornare la discussione circa l'entrata della Svizzera nella Società
delle nazioni fino a che la situazione non sia completamente chta-
rita ed i principali firmatari del trattato di pace non abbiano ade-
rito alla Societh stessk.
MELBOURNE, 20. -- La Camera dei rappresentanti ha approvato
il trattato di paco con la Germania e la Convenzione anglo-fran-
eese per la protezione della Francia in caso di a1¡þacco non pro-
vocato.

ZURIGO, 21. - Si ha da Vienna: I giornali pabblicano la seguente
nota ufficiosa:
11 cancelliere Renner ha ricevuto le mjssioni diplomatiche e mi-

litari delle potenze dell'Intesa.
Egli ha espresso il desiderio dell'Austria di ristabilire relazioni

amichevoli con le potenze stesse ed ha dichiarato che invierå a&
ogni potenza una nota per chiedere la ripresa delle relazioni di-
plomatíche.
I rappresentanti delle potenze banno risposto che non vedevano

alcun ostacolo alla ripresa delle relazioni ed hanno assicurato che
si interessano alla situazione dell'Austria e vibe invieranno relazioni
alla Conferenza della pace sulla crisi del carbone.
Renner ha rivolto un appello a tutte le grandi poteilze nel quale

chicie loro di salvare 11 paese in perleolo e le ringrazia per l'opera
dei loro rappresentanti che dall'armistizio sino alla conclusionedella
pace cercarono di inigliorare la situazione dell'Austria.
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